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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Cassino, città simbolo dell'Italia marto­
riata, ha votato per il blocco dei comunisti, 
socialisti, reduci e combattenti. Così vota il 
popolo che ha più sofferto dal fascismo e 
dalla guerra. Così vota il popolo che vuole 
ricostruzione e pace. 
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CONSERVATORI 
E PROGRESSISTI 

Un deputato democrist iano hu 
ha detto l'altro ieri a Monteci­
torio: 

< Nella mia regione il qualun­
quismo l<i progressi rapidissimi. 
Sono (iiid.tto in un paese dove era­
no tutti democrist iani; li ho tro­
vati tutti qualunquist i . Alle pros­
s ime elezioni socialisti e comuni­
sti saranno annientati o quasi; 
noi dime/./.ali; tutto a profitto dei 
qualunquist i >. 

i: al i orar >. 
< Vei ranno alla Camera — ha 

r o i u l u s o il deputato democrist ia­
no — l_>0 qunlunqui'-li. 140 d e m o . 
cristiani e faremo il iroverno in­
s ieme ». 

I /On . [HI opinante -i e certo In­
ficiato andare a previsioni troppo 
otti mistica incute corrispondenti 
al le sue aspirazioni. Egli è già si-
( i i t o clic la vittoria spetterà alla 
rea / ione e al neo-fascismo .Noi 
non lo crediamo affatto, poiché 
le forze democrat iche sono gran­
di e \ ig i l i ed il pericolo le galva­
nizzerà e le salderà 

J\on c'è dubbio pero clic il pe­
ricolo esiste. Abbiamo oggi un 
rigurgito neo- la-f is ta lomenlato 
e uti l izzato dalle .-.js.se forze che 
diedero il potere a Mussolini nel 
l'UJ. La s i tuazione economica è 
difficilissima più che nell'altro 
dopo-guerra, poiché le distruzioni 
r le perdite sono state infinità-
niente più gravi e quindi causano 
maggiore d isoccupazione e mag­
giore miseria. Il malcontento inc­
i t a b i l e e giust i f icato si riversa su! 
governo e sui partiti al governo; 
è facile aggravarne le responsa­
bilità e imputargli tutte le soffe­
renze, è facile a quelli che ne so­
no i veri colpevoli , far dimenti­
care la causa prima, essenziale 
del disastro. I.a disi l lusione per 
le condizioni duriss ime di pace 
imposte dagli anglo-americani è 
sfruttabi le nello stesso modo e 
con ben maggior ragione, di 
(pianto non fu sfruttata nel 
1919-20 la cosiddetta «vi t toria 
muti lata >. Malgrado tutto c iò le 
masse lavoratrici avanzano fati­
cosamente , lentamente, ma a v a n ­
zano e i vecchi cefi dirigenti ne 
sono atterriti. Nel 1919-20 teme­
rà no-gli s c ioper i generali-ud-i pro­
positi della rivoluzione violenta; 
oggi temono l 'uti l izzazione della 
legal i tà democrat ica, temono che 
per le vie democrat iche i lavora­
tori riescano a prendere salda­
mente il potere ed a servirsene. 

In questa s i tuazione è utile esa­
minare le prospett ive attuali di 
una parte della Democraz ia cri­
st iana. 

Non è mistero che pronostici e 
auguri come quelli su riportati so­
no frequenti tra deputat i demo­
cristiani dì destra, come non è un 
mistero che nell 'ult imo Consig l io 
nazionale gli attacchi contro De 
Ga.-peri sono venuti particolar­
mente da destra. Il Presidente del 
Consigl io ha resistito e ciò gli fa 
r.nore. Ma gli sforzi reazionari si 
in tcns i f i che innno senza dubbio. 
K qitiili risultati otterranno sulla 
destra della Democrazia cri­
s t iana? 

In Francia come in Italia la 
Democraz ia cristiana è un grosso 
partito composi to . In Francia il 
reagente ormimi dover essere D e 
Gaul lc . K' molto probabile che 
buona parte degli elettori di de­
stra. che \ o t a r o n o per l'M.R.P.. lo 
abbandonerà al prossimo referen­
dum e \o terà e no >. accoc l i endo 
l'invito degoll ista. 

Poi ci saranno le elezioni po­
l i t iche: liste dcgol l iste verranno 
forse preveniate e troveranno elet­
tori soprattutto nella massa con­
servatrice dell'M.R.P. Potrebbe 
darsi che ne venga un bene, cioè 
che l'M.R.P.. l iberato da tanta za­
vorra. flÌM-nga \ crnmcnte un par­
tito democrat ico dei lavoratori 
cattolici e quindi un nuovo go­
verno tripartito possa formarsi. 
più omogeneo e perciò più effi­
c iente 

In Italia il reagente sarà il 
qua lunqui smo? Di fronte alla 
p r o s p e t t i c i di un blocco di de­
stra — che i Mioi aderenti possono 
illudersi \ i t tor io -o — quanti elet­
tori della Democrazia cristiana si 
lanceranno sedurre? I* quanti dei 
suoi uomini penseranno di tro­
v a c i f inalmente il posto vera­
mente a d a i i o ? Non c'è già pronto 
il gruppo dcll 'On. Martire, i l lu­
stre e anon imo col laboratore del 
< N u o t o Giornale d ' I ta l ia»? 

Ma per g iungere a questo risul­
tato è chiaro che gli elementi rea­
zionari ag iranno fin d o r a ; anzi 
hanno già cominc iato ad agire. 
Essi indubbiamente manovrano 
ovunque , al la Camera come nel 
pae«e. fors'anche nel g o t e r n o . Ks-
si occupano posizioni fortissime 
e in buona parte la loro opera di 
quinta colonna nell 'unione tripar­
tita è la causa di sabotaggi , di de­
bolezze. di incertezze ben più dan­
nose alla democrazia che le agi­
tazioni di af famati e disoccupati . 

Faci le è denunciare l 'occupazio­
ne del le terre, che è un reato 
contro la sacrosanta proprietà 
privata tutelata dal codice pe­
nale, più difficile colpire gli 
agrari di Milazzo che hanno pub­
bl icamente dichiarato di voler la­
sciar andare a male l'uva, piut­
tosto che dare ai contadini le 
concessioni sancite da decreti 
governat iv i ; facile è rastrellare 
le armi nel le case dei contadini , 
più difficile — ?e non lo si vuo-

- > O T > * M f- i r .11, j ~ i i . 

ANCORA UNA VOLTA IL POPOLO HA VOTATO PER UN PROFONDO RINNOVAMENTO SOCIALE] 

La bandiera dei lavoratori 
sui comuni di Rimini, Gubbio, Crema e Cassino 

Un' di Togliatti 

A Rimini: grande vittoria comunista - A Gubbio: primi socialisti, secondi comunisti- A Cassino 
il blocco popolare batte i democristiani e qualunquisti - Il Senese vota compatto per le sinistre 
Forte affermazione socialista e comunista nelle provincie di Forlì, Perugia, Pesaro, Viterbo e Aquila 

Domenica la ripresa elettorale 
amministrativa ha segnato un nuovo 
grande trionfo dei partiti di si­
nistra. 

Già dai dati finora pervenuti, tra 
i quali sono compresi quelli delle 
maggiori città ove si è votato, tn 
può dire con sicurezza che il popo­
lo 6i è nuovamente pronunciato per 
un programma di profondo rinno­
vamento sociale e politico del 
Paese 

Il succeiiso del Partito Comunista 
a Rimini, dove si è votato con la 
proporzionale, è stato schiacciante 
ben 12 mila voti, mentre i Socialisti 
r e hanno ottenuti 7 mila e la D.C. 
6 mila. Se si aggiunge a questo ri­
sultato la grande vittoria dei Co­
munisti a Cattolica e del blocco 
delle sinistre negli altri comuni 
del forlivese, si avrà un quadro ben 
chiaro della volontà democratica e 
progressiva confermata dal popolo 
dell'Emilia. 

Le notizie che si hanno dal Nord 
riguardano la provincia di Cremona 
dove, su 31 comuni 19 sono andati 
alle sinistre e 12 alla D.C. A Cre­
ma il blocco repubblicano (comu-
nistri, socialisti, azionisti e repub­
blicani) ha prevalso sulla D. C. 
Reco una zona in cui si è verificato 
- in contrasto col 2 giugno — un 

notevole spostamento a sinistra 
Un significato del tutto partico­

lare assume il successo del blocco 
delle sinistre a Cassino, contro la 
coalizione avversaria 

A Gubbio la vittoria e andata ai 
Partito Socialista, seguito da vicino 
dal P C I . 

1 successi delle sinistre in comu­
ni come quello di Soriano del Ci­
mino (Viterbo) o come quelli della 
provincia dell'Aquila, dimostrano 
come una nuova coscienza e un 
profondo sentimento della necessi­
tà di rinnovare radicalmente il 
Paese si vadano diffondendo tra 
strati sempre più larghi 

Previste ma nettissime, le affer­
mazioni social-comuniste nelle 
campagne senesi (in particolare a 
Montepulciano e Sinalunga) e nella 
provincia di Pesaro. 

Quel che va notato infine è cnc 
anche questa volta in moltissimi 
centri la D. C. ha creduto bent. 
dopo aver rifiutato di far blocco 
con i partiti popolari e democr-i-
tici, di bloccare invece con le de­
stre, con i qualunquisti coi rotta­
mi del fascismo. 

L'unico incidente segnalato, du­
rante la campagna elettorale, è av­
venuto 6abato a Castronuovo (Pa­
lermo); durante un comizio repub­
blicano è stata lanciata una bomba 
che ha causato tre morti e 17 fe­
riti Dato che gli unici avversari 
dei repubblicani in quella località, 
sono gli U.Q. è facile individuare 
i responsabili dell'attentato. 

I primi risultati 
PROVINCIA DI NOVARA 

Komentino: D. C. 15, t-ocialcom. 4; 
Sozzago: Socialcom. 12 D. C. 3; Ca-
stellazzo: Socialcom. 13, D. C. 1, 
• ndip. I: Recetto: D. C, lib. e indip. 
12, Socialcom. 3; Tardobblate: So­
cialcom. 12, D. C. 3. 

'ItOVINCIA DI CREMONA 
Crema: Blocco rep. (corri., soc . rcp.) 
6.740, D. C. 5.371; Casaletto di so­
pra: Socialcom. 182, D. C. 164; Ca­
saletto Vaprlo: D . C. 347, Social­
com. 153; Fiesco: Socialcom. 263, D. 

C. 245; Madlrnano: D. C. 388, Social­
com. 266; Dovera: D. C. 549, Social-
jom. 464; Spino d'Adda: Socialcom. 
796, D. C. 300; Agnadello, Moscai-
za.no, Romanengo: magg sin.; Az­
zardilo, Ca* D'Andrea, Casalniag-
liort, Terazzola, Gussola, Motta Da-
tuffi, Olmeneta, Pladena, Palvareto, 
Plzzlghettone, Splanadesco. Torri-
cella del Pizzo: magg. Socialcom.; 
Bagnolo, Capralba, Capergnanlca, 
Chleve, Crederà, Montodlne, son-
clno. Treicore: magg. D. C. 

PROVINCIA DI FORLÌ* 
Rlmlni: Com. 11.977, Soc. 7.125, D. 
C. 6.461, Indip. 1.325. Rep. 2.717; 
Cattolica: Com. 2.303, Soc. 530, D. 
C. 343. Rep. 209; S. Clemente: So­
cialcom. 606, Rep. 128, P.D.L. 308; 
S, Arcangelo: Socialcom. 3.275, Rep. 
850, D. C. 1.070; Corlano: socialcom. 
1 729, D. C. 521, Rep. 239. 

PROVINCIA DI PESARO 
Monte Grimano: magg. Com.; Ta-
lamello: magg. Socialcom.». Fronto­
ne: magg. Socialcom.; Montecoplo-
lo: magg. Socialcom.; 8. Leo: magg. 
Socialcom.; Casslano: Socialcom. 
1.343, D. C. 133; serra S. Abbon-

Dlo: magg. D. e.; Mercatini Con­
ca: magg. Concentraz. Rep. 

PROVINCIA DI MACERATA 
Ripa S. Gineslo: indip. 15. 

PROVINCIA DI FIRENZE 
Palazzuolo: Socialcom. 16. D. C. 4. 

PROVINCIA DI SIENA 
Montepulciano: Socialcom. 6.462, D. 
C. 1.416, Indip. 445; Plenza (non de­
finitivi): Blocco Ricostr. 1.750, Un. 
cittadina 340; Sinalunga: Socialcom. 
4.362, D. C. 590, Indip. 491; Castl-
gllon d'Orda: Socialcom. 1.938. -In 
paesana 616. 

PROVINCIA DI PERUGIA 
Gubbio: Soc. 5.557, Com. 4.765, D. 
C. 1.940, U. Q. 618, Rep. 287; Cor­
dano: Socialcom. 19 seggi su 20; 
Citta di Pieve: Socialcom. 3.864, D. 
C. 884; Marsclano: Socialcom. 4.943, 
D. C. e U. Q. 2.441; Bevagna: So­
cialcom. 2.550, D. C. 800; Padano: 
Com. 454; D. C. 137, Soc. 83; Giano 
dell'Umbria: Com. 460. Soc. 420, D. 
C. 282, Rep. 165; Cannara: Social­
com. 1.115, D. C. 672; Bastia: Allean­
za rep. 2.169; D. C. 905; Montone: 
Socialcom. 1.083, D. C. e U. Q. 151; 
Torglano: magg. Rep., min. Social-

coni.; Deruta: magg. Soc; Valfab-
brlca: magg Soc. 

PROVINCIA DI VITERBO 
Soriano: Socialcom. 2.242. D. C. e 
P. R. 1.366; Graffignano: Unione po­
polare 278, D. C. 235. 

PROVINCIA DI FROSINONE 
Cassino: magg. Blocco Ricostruzio­
ne; min. D. C. e U. Q. 

PROVINCIA DELL'AQUILA 
orlcola: Socialcom. 12 seggi, redu­
ci 3; Ajelli: Socialcom. 6, Indip. 6, 
D. C. 3; Luco del Marsl: Blocco sin. 
16, D. C. e U. Q. 4; S. Benedetto 
del Marsl: Blocco sin. 16. D. C, lib. 
e U. Q. 4; Rocca di Botte: D. C. 16, 
Com. 3. 
ItOVINCIA DI CHIETI 
Monferrante: D. C. 12, "ndip. 3; 
tMzzof errato: U. Q. 12, D. C. 3; Mon-
tenerodomo: magg. D. C, min. 
.•educi, partigiani e lav.; Schiavi 
d'Abruzzo: magg. Indip., min. lista 
ricostr.; Castelguidone: indip. 12, 
D. C. 3-

PROVINCIA DI CAMPOBASSO 
Acquavlva d'Isernla: indip. 15. 

sui lavori per la Costituzione 
e su liberali e qualunquisti 

Il compigno Togliatti ha concesso ad un 
redattore ilei • NUOTO Corriere » di Firenie 
la seguente, internala: 

— Vuole ragguagliarci sullo stato 
dei lavori al quale si è giunti nel­
la Commissione della Costituente 
cui Ella partecipa? 

— A dire il vero la situazione si 
presenta alquanto confusa. Per 

freno antidemocratico e conserva­
tore. La Democrazia italiana ho bi­
sogno di essere stimolata, e non 
frenata, sulla via del progresso po­
litico e sociale. 

— Riguardo però alla determina­
zione degli indirizzi economici e so­
ciali della Repubblica, non si è 
raggiunto l'accordo tra i rappre-

quanto si riferisce a noi comunisti, sentantl comunisti e quelli della 
però, già si presentano chiaramen- D - c -
te almeno due punti di nostro dis- — E/Tettivamenfe nella prima sot-
senso fondamentale da altre cor- tocommissione, di cui faccio parte, 
renti. Il primo riguarda l'organiz- * d» cm fa parte tm gruppo di de 
zazione della repione, il secondo la 
formazione della seconda Camera. 
Noi siamo favorevoli al decentra­
mento regionale di una parte, an­
che grande, delie funzioni ammiui-
strative dello Stato; starno però 
contrari, e decisamente contrari, a 
fare di ogni regione una specie di 
statetrello autonomo. L'unità poli­
tica d'Italia è un bene troppo gran­
de ed è anche, diciamolo pure, una 
conquista troppo recente, perchè 
noi possiamo consentire a metter­
la in forse per accontentare le ma­
nie di qualche dottrinario o le am­
bizioni di qualche gruppo di poli­
ticanti. La classe operaia é nazio­
nalmente unitaria. Naturalmente, 
la più larga autonomia alla Sici­
lia ed alla Sardegna, per l" ra­
gioni storiche e politiche che tut­
ti sanno. 

Quanto alla seconda Camera, noi 
l'accettiamo in principio, ma sia­
mo contrari a che essa venga co­
stituita in modo tale e le si diano 
poteri (ali da farne una specie di 

SIGNORI INDUSTRIALI, 1 1EMP1 DEL FASCISMO SONO FINITI! 

La Confindustria chiede il bavaglio per "l'Unità,, 
NelVimpó^sihilità di rispondere sul terreno tecnico la Confindustria rivolge stolte accuse 
alla CGIL, e al nostro giornale - Uenergica risposta della Confederazione del Lavoro 

Un violento attacco contro l'« Uni­
tà » è stato ieri sferrato dai rappre­
sentanti della Confindustria nella 
riunione che ha avuto luogo al Vi­
minale. -- » _ . - _ - , . 

L'attacco contro il giornale che su 
un piano concreto di fatti e di cifre, 
aveva levato la sua voce per sma­
scherare il sabotaggio della Confin­
dustria alla normalizzazione econo­
mica del Paese — normalizzazione che 
non può raggiungersi costringendo 1 
lavoratori alla fame, alla miseria, al­
la disoccupazione — è stato sferrato, 
collegato a tutto un grossolano ten­
tativo di spostare la discussione sul 
terreno della speculazione politica, 
dal conte De Micheli « e nome di 
tutti gli industriali italiani assoju-
tamente solidali col dott. Costa ». 

Noi sappiamo che ciò non è vero, 

noi sapp.amo che II dott. Costa non 
può rappresentare oggi con la sua paz­
za politica tutti gli industriali italia­
ni, ma è bene che i rappresentanti 
della Confindustria si convincano che 
anche se cosi fosse, anche se tutti 
gli industriali italiani fossero soli­
dali con l'opera del dott. Costa, ciò 
non significherebbe nulla, ciò non 
sarebbe che un invito per 1*« Unità »: 
bandiera del popolo e di tutti i la­
voratori, a raddoppiare gli sforzi per 
impedire che questa solidarietà pos­
sa dare i suoi frutti malefici per tut­
to il Paese. E prenda atto 11 dott. 
Costa che tenta manovrare contro 
l'e Unità », che parla di e ordini ». 
prenda atto della solidarietà di tutto 
11 popolo per 11 suo giornale, prenda 
atto delle manifestazioni grandiose di 
Milano e di Firenze e di Roma. 

La Confindustria vuol 
chiudere la bocca all'Uni-
ta. Ecco la prova che' l'U­
nità è all'avanguardia 
nella difesa degli ìnferes-
si dei lavoratori. 

L'attacco si è iniziato con la lettu­
ra di una ricattatoria dichiarazione 
nella quale, dopo molte vuote e fal-'serio, se esso ìion manifestasse il prò 

Patsc c/i edono, la Presidenza della 
Confindustria ha tentato anccra una 
volta di creare un diversivo atto a 
determinare la rottura definitiva delle 
trattative stesse, - addossando - la re 
sponsabil tà alla C.G.J.L. 

La C.G./.L. ritiene che non s>a nem­
meno il caso di ricordare coi.ie essa 
Sta del tutto indipendente da ogni 
partito politico, come e sancito dallo 
Statuto confederale. 

Il tentativo di addossarle la respon 
sabil.rà di atteggiamenti di stampa, 
che essa non controlla, sarebbe poco 

IL CONTO DELLA GUERRA FASCISTA 

Entro tre giorni l'Assemblea plenaria 
deciderà sul nostro trattato di pace 

Un memorandum italiano documenta che l'entità delle riparazioni 
imposte all'Italia supera i 325 milioni di dollari previsti dal trattato 

PARIGI, 7 — L'Assemblea ple­
naria della Conferenza ha appro­
vato oggi il programma già trac­
ciato dal Consiglio dei Quattro 
Ministri degli Esteri per conclu­
dere entro il 15 ottobre i lavori 
Tre giorni saranno riservati alla 
approvazione dei 78 articoli e i 9 
allegati del trattato con l'Italia. 

Alla seduta di questo pomerig­
gio della sessione plenaria della 
Conferenza della Pace ha parlato 
1 delegato americano Connally, il 

quale ha difeso la soluzione fran­
cese proposta per lo statuto di 
Trieste Connally ha cercato di 
confutare le accuse sovietiche sul 
fatto che la figura del governato­
re di Trieste, nel progetto appro­
vato dalla commissione politico-
territoriale, viene ad assumere po­
teri dittatoriali lesivi per la l iber­
tà dei triestini. Invero II discorso 
del Delegato americano non ha 
fatto che confermare il pericolo 
che il Governatore di Trieste sa­
rà effettivamente. « uno strumento 
incaricato dall'ONU di ottenere la 
pace e la sicurezza in quella zo­
na » e non già un rappresentante 

liberamente eletto popolare. 
popolo. 

La riunione plenaria deUa Con­
ferenza della Pace è stata ripresa 
questa sera alle 21,30. Solo pochi 
delegati erano presenti. Ha preso 
per primo la parola il delegato 
ucraino Manuilski, il quale ha ac­
cusato gli Stati Uniti e la Gran Bre­
tagna di aver volutamente ignorato 
le giustificate richieste jugoslave 
sulla Venezia Giulia e su Trieste. 

La Delegazione italiana ha pre-
Mmtato stamane alla Conferenza 
di Parigi un memorandum nel 
quale prospetta le conseguenze 
derivanti dall'applicazione deUe 
clausole del nostro trattato appro­
vato dal comitato economico per 
l'Italia. 

II memorandum sottolinea co ­
me l'Italia sia colpita per quanto 
riguarda le riparazioni non solo 
dal trasferimento dei beni econo­
mici, ma anche dalle perdite dei 
capitali accumulati all'estero (pro­
prietà degli Italiani all'estero). 

Come è noto l'Italia deve paga­
i e a titolo di riparazione 323 m i ­
lioni di dollari in prodotti e mac­
chinario alla Jugoslavia. all'Etio-

dal pia, alla Grecia e alla Russia II 
danno maggiore però deriva a lei 
da un'altra categoria di paesi che 
pur rinunziando formalmente alle 
riparazioni, hanno dichiarato di 
ratto di volersi soddisfare coi be­
ni italiani esistenti nei loro terri­
tori sulla base dell 'art 69. In que­
sta maniera per questi paesi si 
crea una situazione estremamente 
favorevole quando il valore dei 
beni italiani superi gli indennizzi 
dovuti. 

ville d o \ e gli agrari lombardi, dare il poteri- a Hitler? Non si 
pugliesi ed emiliani le raccolgo 
no per le squadracce in forma­
zione. 

In questa s ituazione, di fronte 
a queste prospettive, la nostra 
posizione è chiara: unione di 
tutti i laboratori, di tutti i de­
mocratici non solo per difendere 
la Repubblica, ma per a \anzare . 
Qual"è la posizione dei lavoratori 
cattol ici , dei democristiani , vera­
mente democratici e meramente 
crist iani? Non c o n s c r \ a n o essi il 
ricordo dei Soderini e ilei Ca-
vazzoni e di tutti gli altri, che 
nel seno del Partito popolare fa­
vorirono il fascismo, impedirono 
la coal iz ione popoiare-socialista. 
andarono al potere con Musso­
lini e... tutto il resto? Molti di 
costoro sono morti, ma parecchi 
mil i tano nella odierna Democra­
zia cristiana e hanno seguaci ed 
al l ievi: pndre Gemell i è stato un 
ot t imo maestro! Non M ricorda 
più che fu un cattol ico, Von Pa-
pcn. a cacciare dal governo prus-
~inr>r, i «orini.flrrrncrnticì e a 

ricorda più Dol fuss che, in n o ­
m e del corporat iv i smo cattol ico, 
massacrò gli operai viennesi e 
finì assass inato dagl i hit leriani? 

La Democraz ia crist iana è un 
part i to repubbl icano con una 
maggioranza di elettori monar­
chici . Repubbl ica e monarchia 
<onn parole pregne di sostanza. 
Fa Repubbl ica nel 1946 non p u ò 
e>*crc quel la che avrebbe potu­
to sorgere nel 1S48, nel 1S94 e 
neanche nel 1918. Repubbl ica e 
monarchia vogl iono dire: demo­
crazia sociale o conservazione, II 
contrasto diventa sempre più evi­
dente proprio perchè oggi dal 
terreno pol i t ico la lotta sta pas­
sando su quel lo sociale. Su que­
sto terreno la divis ione e l'unio­
ne sono necessarie e inevitabi l i : 
In divis ione fra conservatori e 
progressisti , l 'unione fra tutti i 
fautori sìnceri di un nuovo or 
dine sociale, conforme alle ne­
cessità attuali , a l le aspirazioni 
delle masse lavoratrici . 

OTTAVIO PASTORE 

se affermazioni e calunnie, si poneva 
come condizione per il proseguimen 
to delle trattative « lo sganciarsi del 

posito di sabotare l'accordo diretto 
tra le parti, di montare l'opin'one 
pubblica su pretese eccessive richie 

la C.G.I.L. dalle direttive e dagli ste dei lavoratori, per coprire cesi la 
ordini che 1 partiti in essa rappre-. politica inflazionista che certi gruppi 
sentati volessero imporle ». industriali perseguono, come è stato 

I rappresentanti de; lavoratori rea-| riconosriiifr. dnUt, rtrw-i dott De M«-
givano energicamente di fronte a cheli 
questa accusa, di cui Rub nacci di-' 
mostrava la falsità. Anche i membri 
del Governo presenti — ; Ministri 
Campilli, Morandi e D'Aragona 
stupiti del gesto degh industriali il 
invitavano a ritirare la loro dichia­
razione: ma -nvano. Il conte De M--
cheli. attenendosi agli ord'ni del dot. 
tor Costa, rigettava deiibetatamerto 
ogni r chiesta di compostone «• s: 
manteneva sulle posizioni preceden­
temente stabilite. Mostrando chiara­
mente le sue vere int?nz!on- egli 
assumeva, 'nfatti un atteggnnionto 
sempre meno giustificabile e si sca­
gliava apertamente contro la libertà 
di stampa, che consentirebbe al gior­
nali di sinistra ed in particolare al­
l'» Unità », di difendere « su un pia­
no politico » gli interessi del lavo­
ratori e richiedeva un intervento dei 
Governo nei senso di limitar*- questa 
l'.bertà dernocrat'cf. 

La dichiarazione del la CGIL 
I rappresentanti dei lavoratori han­

no chiesto allora la sospensione della 
riunione, riservandosi di rispondere. 

Ieri sera 1 membri della segreteria 
Confederale hanno redatto la seguen. 
te dichiarazione che varrà Ietta nel­
la riunione di oggi al Viminale: 

«All'inizio della seduta odierna, 
convocata dal Governo, per cercare 
di dare alle trattative in corso per 
la tregua salariale una soluzione ra­
pida, quale le condizioni attuali del 

Chi v u o l e l ' in f laz ione 
In ordine al pericola dell'inflazione 

si ricorda che le richieste dei lavora­
tori, concordate e sostenute collegial­
mente dalla Segreteria Confederale e 
deliberate nell'ultima seduta del Co­
mitato direttivo, sono p.ù che mo­
deste, in relazione al già avvenuto 
aumento del costo della vita, e ben 
lontane dalle percentuali che, artifi­
ciosamente. la Confindustria ha dato 
in pasto alla stampa, nelle diverse 
dichiarazicm die essa ha concesso 
ad un limitato numero di giornali. 

Col riferirsi alle paghe minime dei 
dicembre 1945 e stabilire su tali basi 
delle percentuali che debbeno forza 
tornente sembrare esagerate, quando 
non si tenga conto delle variazioni 
nel livello de» prezzi nel frattempo 
intervenute, essa ha tentato di influen­
zare l'opinione pubblica per dimostra­
re che la C.G I.L. non si preoccupa 
della situazione economica del Paese, 

La C.G.I.L. tiene a riaffermare, in 
modo solenne, anche in questa occa­
sione, che essii, rappresentante della 
stragrande maggioranza dei lavora­
tori italiani, si opporrà con ogni mez­
zo ad un ulteriore scivolamento del­
la moneta, la cui svalutazione dan­
neggia proprio i lavoratori e i pie-
coli risparmiatori, che essa difende. 

La svalutazione della nostra mene 
ta non può che portare vantaggio solo 
a coloro che hanno contratto grossi 

200 MILA CITTADINI A FIRENZE 
IN FESTA ATTORNO A "L'UNITA',, 

li compagno Palmiro Togliatti ha parlato domenica ai 
fiorentini - Grandi manifestazioni di solidarietà per il no 
siro giornale a Roma, Milano, Ravenna, Piacenza, Forlì 

ftcrizione ha superato I 6 mil ioni La sott< 
Jn tutta Italia i lavoratori hanno ieri festeggiato 

la chiusura del mtBe di propaganda della stampa 
comunlfUi, 

Una grandiosa manifestaziont ha avuto luogo a 
Firenze in Boboli, dorè dalle ore 14J0 fino a tarda 
sera più di 200 mila persone ri tono riunite intorno 
alla bandiera del nostro giornale. Dalla città, dai 
paesi della provincia, dai paesi delle altre province 
toscane sono affluite in Boboli diecine e diecine d-
migliaia di persone fin dal mattino con treni spe­
ciali e con camion. 

A questa enorme folla in festa nel magnifico giar 
dino ha parlato il compagno Palmiro Togliatti. 

Togliatti ha ricordato il corso tragico degli ultimi 
25 anni di storia italiana, ha ricordato quanto V 
Partito Comunista ha fatto in questo periodo pei 
riaccendere nel popolo l'amore delle libertà perdute 
per guidarlo poi durante la resistenza e nella guerra 
di liberazione e ha invitato il popolo a stringersi 
ancora unito intorno ai Comunisti per difendere V 
bene della liberta riconquistata. Dopo aver denun­
ciato l'azione torrers ira di coloro che rpeculan* 
sulla miseria del popolo e lo condannano a vi ter* 
di stenti e dopo at?ere affermato che i contro que 
sti «ouuersiri che oggi deve essere rivolta l'armo 
della repressione statale, Togliatti ha concluse 
dicendo che la garanzia di un cambiamento radicale 
nell'azione del Governo e del suo apparato, la ga­
ranzia di una difesa della democrazia contro ogni 
ritorno di fascismo sta nelle forze lavoratrici: esse 
dorranno unirsi per ricostruire l'Italia, per ren­

derla nuovamente libera e felice, per renderla 
grande. 

Dopo i l discorso del compagno Togliatti la festa 
popolare è proseguita fino a tardi in Boboli i l lumi­
nata di mille luci. 

A Roma la giornata di chiusura del mese della 
stampa comunista è stata festeggiata m ogni quar­
tiere, Un particolare significato ha avuto lo spetta­
colo per bambini organizzato nella mattina al Tea­
tro Brancaccio e fi pranzo offerto a SO bambini 
Doveri nei locali de « l'Unità ». 

A Milano ha parlato a migliata dt cittadini che 
affollavano il Cinema Smeraldo e vie adiacenti il 
compagno Mario Montagnana direttore de « l'Unità ». 

Grandi feste popolari si sono tenute a Ravenna 
dove ha parlato alla folla il compagno Luigi Longo, 
a Cesena dove hanno parlato il gen. Umberto Nobile 
e il Sindaco Sozzi, a Forlì, a Piacenra, a .^»sfo 
.9 Giovanni. ' 

Intanto i risultati delle sottoscrizioni alla sera di 
teri, risultati che sono tutt'altro che definitivi indi-
• ano un grande successo dell'iniziativa. 

Milano si è portata di un balzo in festa a tutte 
e città e ha raggiunto la cifra di 3.322JH4J0 lire 

Roma ha superalo i 2 milioni raggiungendo alla 
-era di ieri la cifra sottoscritta di 2.086717,60 lire 

Torino e Genova hanno superato il mezzo milione 
Tutto dunque lascia prevedere che l'obiettivo /Is­

sato di dieci milioni sarà raggiunto quando saran­
no pervenute le schede di sottoscrizione che anco­
ra ofnrrinno presso le organizzazioni periferiche 

debiti con le banche e incamerato e 
imboscato forti quant,tativi di prodot­
ti: i lavoratori italiani, che guada 
guano quanto basta per non morire 
di ' lame, non - si > trovano ira coloro 
che antepongono al bene della Nazio­
ne ti proprio tornaconto personale. 

Assurda è la pretesa della Confin-
àustr^a che la C.G.I.L. possa impor­
re il silenzio a questo o quel gior­
nale. Nell'Italia democratica esiste la 
più completa libertà di stampa, della 
quale i primi ad abusare sono stati 
proprio giornali notoriamente legati 
alla Confindustria, che si sono abban­
donati ad una campagna di denigra 
zione della C.G.I.L. 

La C.G.I.L. respinge il tono di in-
t.midazione ed il ccnlenuto della di­
chiarazione della Confindustria, ritiene 
che le trattative non si potranno con­
cludere nel necessario clima di se­
renità se la Confindustria non si im­
pone discrezione e nseroo, senza ten­
tare di influenzare, a mezzo di com­
piacenti organi di stampa, l'opinione 
jiubbl'ca e se la stessa Confindustria 
non dichiari espressamente di esse­
re decisa a giungere veramente ad 
un accordo, su basi giuste ed eque, 
che tenga conto della realtà ». 

putati democristiani, — alludo aglt 
onorevoli Ln Pira, Dossefti, Mo­
ro, — che più conseguentemente di 
altri mi pare interpretino il pen­
siero sociale cattolico, comunisti, 
socialisti e democristiani si sono 
senza d i s c o l i a trovati d'accordo 
nell'affermare che U regime demo­
cratico italiano dovrà avere un 
contenuto sociale determinato. Vo­
gliamo affermare nella Costituzio­
ne alcuni diritti della persona uma­
na che vanno al di là di quelli 
puramente politici e /ormali del-
V89: il diritto allo sviluppo e al 
perfezionamento della persona, il 
diritto al lavoro, al riposo, ecc. Na­
turalmente, questi diritti dovran­
no non solo essere affermati, ma 
garantiti; e per garatitirli occorrc-
là indirizzare in modo diverso la 
vita economica del paese. Afa è 
proprio qui che si presenta la ne­
cessità e la possibilità di una col­
laborazione tra le correnti di pen­
siero e d'azione sociale progressi­
ve, cattoliche da un lato, laiche dal­
l'altro. Noi lavoriamo per questa 
collaborazione. Da essa speriamo 
possa venire una democrazin vera­
mente nuova. 

— Che cosa pensa della proget­
tata fusione e della progettata a l ­
leanza tra i liberali e i qualunqui­
sti? 

— Che cosa vuote che ne pensi? 
In Toscana avete un proverbio eh" 
dice: « Da Montclupo si vede Ca­
praia; Il demonio li fa e poi fi 
appaia ». 

« Il demonio, in questo caso, sono 
i gruppi dirigenti antidemocratici 
della grande industria e della gran­
de proprietà fondiaria. Liberali e 
qualunquisti ne esprimono, sebbe­
ne in {orma ancora diversa, I pro­
positi e le aspirazioni. Si fondano 
e alleino alla buon'ora: la cosa sa­
rà pienamente logica. Ma non ven­
gano poi a rompere le scatole a 
noi, quando sosteniamo che anche 
i partiti operai, cioè il socialista e 
il comunista, hanno il diritto e ti 
dovere di unirsi e anche di fonder­
si, per creare un solo grande par­
tito laico dei lavoratori italiani del 
braccio e della mente » 

La fusione del P. D. I. 
con i liberali ratificata 

I lavori del le direzioni del Par­
tito liberale e del Partito demo­
cratico italiano si sono conclusi 
nella giornata di domenica. Fra i 
liberali ha prevalso l'idea di rin­
viare le possibilità di una fusio­
ne con il Fronte dell'Uomo Qua­
lunque, mentre il patto di coordi­
namento con il P.D.I. è stato ra­
tificato unanimemente. 

Una uguale posizione è stata 
pure riaffermata nella direzione 
del partito di Selvaggi, 

La Federlerra contro Corsi 
l'istigatore al crumiraggio 

44 La Federterra e non gli agrari hanno 
salvato nelle altre occasioni 11 bestiame,, 

L'agenzia Ansa ha diramato ieri 
il testo della circolare inviata ai 
Prefetti « per assicurare libertà di 
lavoro ai prestatori d'opera addet­
ti al bestiame » in caso di sciope­
ro dei lavoratori della terra. La 
circolare è firmata personalmente 
dall'on. Corsi. Il testo diramato 
dall'Ansa conferma esattamente 
quanto pubblicato dall'Unità di 
domenica, la quale dava notizia 
delle proteste elevate a proposito 
di tale circolare dai lavoratori di 
Milano ed in particolare dalla Fe­
derazione milanese del P.S.I.U.P.. 

A questa protesta si è aggiunta 
ieri quella non meno energica del­
la Segreterìa della Federterra 

Il telegramma inviato dalla Fe­
derterra al Ministero degli Interni 
è il seguente: 

«Segreteria Federterra nazionale 
protesta energicamente contro istru-
sione emanata dal sottosegretario 
agli interni ai prefetti nella ver­
tenza, riguardante 1 braccianti agri­
coli di Milano, tendente ad incorag­
giare et difendere crumiraggio in 
caso di sciopero (stop) ricordiamo 
che Federterra et non agrari in al­
tre occasioni hanno assicurato ap­
provvigionamento del latte alle cit­
tà et salvato il bestiame dispensan­
do dal movimento il personale 
strettamente necessario ». 

A questa protesta, come alle pre­
cedenti, l'on. Corsi non ha dato 
per ora alcuna risposta 

Fino a quando si chiedono intan­
to 1 lavoratori, compatti insieme 
ai contadini e ai compagni sociali­
sti milanesi l'on. Corsi potrà fre­
giarsi del titolo di * socialista •>? 

Una precisazione di Saragal 
sullo Statuto di Trieste 

L'on. Saragat ha voluto fare ai-
rinviato speciale del l 'ansa a Parigi 
alcune precisazioni sulle sue dichia­
razioni, riferite dal nostro corri-
spodente, in merito allo Statuto di 
Trieste. 

Dopo aver affermato che nessun 
italiano può dichiararsi soddisfatto 
dello statuto in questione e che la 
soluzione più auspicabile per Porga 
ganizzazione interna del • Territo­
rio Libero •> sarebbe quella che po­
trebbe scaturire da accordi diretti 
tra Italia e Jugoslavia, Saragat ha 
dichiarato che tali accordi si presen 
tano problematici per l'atteggiamen­

to non proclive alle transazioni de i -
la delegazione jugoslava. 

Nel quarto punto della sua d i ­
chiarazione Saragat ha affermato: 

« Costretti quindi a dover subire 
una situazione di fatto per cui Trie­
ste viene amputata dalla Madre P a ­
tria. e che non offre ancora la pos ­
sibilità di quella fraterna intesa fra 
i due popoli, da cui soltanto potran­
no derivare le premesse per una 
impostazione integralmente demo­
cratica del problema della organiz­
zazione interna del territorio l ibe­
ro, è doveroso riconoscere — e sa­
rebbe ipocrisia tacerlo — che la foi -
mula approvata a Parigi tutela n?l 
modo più consono alla situazione 
obiettiva esistente a Trieste i dirit­
ti democratici di quella popola­
zione. 

La democrazia vi viene concep.ia 
infatti, non già come principio ge­
neratore, esso, di garanzie che alle 
stato attuale delle cose sarebbero 
tragicamente illusorie, ma come ef 
fetto della garanzia superiore ed im 
parziale di certi principi che posso­
no riassumersi nella formula roose-
veltiana: libertà dal timore ». 

Diamo atto al Presidente Saragat 
per le sue precisazioni in merito al 
lo Statuto di Trieste. E' chiaro che 
noi siamo d'accordo con quanto è ti­
esse affermato nel primo e nel se­
condo punto. Ribadiamo invece net­
tamente il nostro dissenso per quan­
to riguarda il quarto punto. Lo sta­
tuto coloniale stabilito a Parigi per 
la città di Trieste è una eriden'-
negazione delle aspirazioni deVo 
popolazione triestina, di cui vicr" 
a soljocare, a tutto vantaggio di. 
imperialismi stranieri, le esigenze 
di autngoverno. Non crediamo che 
possa parlarsi in questo caso di de­
mocrazia, né come - principio gene-
rotore . ne come - effetto della ga­
ranzia superiore ed imparziale di 
certi principi »... E non crediamo, 
pertanto, che una soluzione che non 
ha tenuto conto delle istanze demo­
cratiche di Trieste possa essere ri­
tenuta la migliore delle soluzioni 
possibili. 

inoltre, è proprio sicuro l'on. Sa­
ragat che da parte della nostra de­
legazione sia stato fatto tutto il pos­
sibile per raggiungere un accordo 
diretto con la Jugoslavia e che Quin­
di. ogni responsabilità per fi falli­
mento delle trattative debba cade­
re sulla de lecar iotc iugoslava? 
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LA STARLA NELLI NUOVI, DMOCRiZIi 

I giornalisti italiani 
per l'adesione alla CGIL 
e per una seria epurazione 
( P e r t e l e f o n o d a l nos tro corr i spon ) 

P A L E R M O , 1. — La seduta di do-
mcnka e di l u n e d i h a n n o rappre­
sentato un passo decisivo nella vi­
ta della Federazione della Stampa 
ed insieme una grande affermazio­
ne per l'avvenire democratico della 
classe giornalistica i ta l iana . S o n o 
infatti stati trattati i p r o b l e m i de i 
rapporti che la Federazione avreb­
be d o v u t o mantenere con la CGIL 
e della necessità o meno del titolo 
di studio per la iscrizione a l l 'a lbo. 

P e r q u a n t o riguarda il primo pro­
blema esso è stato risolto con una 
mozione approvata con 163 voti fa­
vorevoli, cinque astenuti e due con­
trari, la q u a l e dà mandato al consi­
glio direttivo della Federazione Na-
zwnialc della Stampa di stringere 
accordi di carattere permanente con 
la Confederazione Generale del La­
voro e di preparare le modalità per 
una prossima adesione. Il secondo 
problema è stato risolto con 105 vo­
ti favorevoli su 170, nel senso da 
noi auspicato: il Congresso ha rico­
nosciuto che non sarà necessario, 
per l ' a m m i s s i o n e all'albo dei gior­
nalisti, alcun titolo di studio, ma 
mia documentazione sulla efficienza 
del tirocinio svolto nel lavoro gior­
nalistico. 

La discussione relativa al proble­
ma dei rapporti con la CGIL è stata 
alquanto animata. Si sono presentate 
tre tesi: adesione, non adesione, al­
leanza. La prt ina tesi, sostenuta dal­
l': associazioni regionali del nord 
(e da notevoli minoranze in seno 
a quasi tutte le delegazioni) sulla 
base di un ordine del giorno pre­
sentato dai delegati delle Tre Ve­
nezie, ha incontrato l'opposizione di 
una parte dei congressisti che si è 
ni osto rivelata essere una modesta 
ini immura. 

Mentre ri telefono, il Convegno 
approva alla quasi unanimità (due 
soli ro t i contrari su 170) un ordi­
ne del giorno proposto dal collega 
Floriano del ~ Secolo ... nel quale si 
fanno voti ppTchè la c la s se giorna­
listica manifesti concretamente la 
sua condanna al fascismo, adoperan­
dosi presso gli editori allo scopo 
di escludere non solo dalle redazio-
ni. ma anche dalle collaborazioni. 
tutti quei giornalisti responsabi l i di 
ra-er ricoperto posti direttivi du­
rante il fascismo e notoriamente 
compromessi per attività spionisti­
ca o comunque indegni di appar­
tenere alla categoria. 

L'ordine del giorno presentato ha 
succitato l'entusiasmo della mag-
aloranza assoluta dei convenuti, i 
quali hanno manifestato il loro sde­
gno per le obbiezioni sollevate da 
«felini d i s s ident i . 

B A S I L I O F R A N C H I N A 

Cronaca di Roma 
IL COMUNE SI E' MOSSO 

Lavori per due miliardi 
avranno inizio tra giorni 

Nei piossimi tre mesi 14,000 operai roma­
ni lavoreranno a costruire strade e case 

Una drammatica seduta 
de! processo Stepinac 

22 t e s t imoni d e p o r r a n n o a f a v o r e 
d e l l ' a r c i v e s c o v o 

B E L G R A D O , 7 — N e l l a udienza 
del p r o c e s s o a car i co di M o n s i g n o r 
S t e p i n a c , P r i m a t e di J u g o s l a v i a , e 
del suo s e g r e t a r i o Erik Lisak, e x 
c o l o n n e l l o d e g l i us tasc ia , una t e s t i ­
m o n e ha m o s t r a t o a l la Corte u n 
p e z z o di corda con il q u a l e — e l l a 
h a d i c h i a r a t o — sua figlia era s t a ­
ta i m p i c c a t a , ed ha c h i e s t o c h e con 
la s tessa corda v e n g a i m p i c c a t o 
L i sak . 

Il p r e s i d e n t e d e l l a C o i t e ha c h i e ­
s t o a S t e p i n a c s e r i t e n e s s e c h e i 
suoi d o v e r i c iv ic i c o m p r e n d e s s e r o 
la p a r t e c i p a z i o n e a pranz i e b a n ­
chet t i con L i s a k ed « altri c r i m i n a ­
li •>. r. B i s o g n a v a c h e non a v e s t e p iù 
cosc i enza p e r poter s t a r e in c o m ­
p a g n i a di s i m i l e g e n t e » — ha a g ­
g i u n t o il p r e s i d e n t e . 

E' s t a t o q u i n d i c h i a m a t o un a l tro 
t e s t i m o n i o , u n re l ig ioso , il q u a l e ha 
d i c h i a r a t o tra l 'a l tro: a P e r c h è l 'ai- ! 
to c l ero s i è a l l o n t a n a t o dal p o p o ­
lo? P e r c h è ha favor i to g l i us tasc ia? 
P e r c h è ha v o l u t o f a v o r i r e l 'oppres ­
s i o n e e l o s f r u t t a m e n t o ? E' p e r c h è 
l 'a l to c l e r o n o n v u o l e p r o t e g g e r e 
g l i in teress i e la l ibertà de l la C h i e ­
sa . ma s o l o i suol ben i . Noi s e m ­
plici pret i a b b i a m o e s p o s t o le n o ­
s t r e v i t e a tutti i per ico l i . Noi non 

. v o g l i a m o d i v e n t a r ricchi m a s o l o 
m i g l i o r a r e l ' e s i s tenza de l popolo , j 
p o i c h é q u a n d o c iò s a r à s ta to rag - ' 
g i u n t o a n c h e l e n o s t r e v i t e s a r a n ­
n o più fe l ic i . No i c o n d a n n i a m o l 'at- ' 
t iv i tà t rad i t r i ce de l l ' a l to c lero » I 

Ha qu ind i p r e s t a t o t e s t imon ianza t 
u n a l tro p r e t e , il q u a l e ha d i c h i a ­
ra to : » Io r i s p e t t o la mia re l ig ione 
r i r a p p r e s e n t a n t i de l la Chiesa , ma 
c h i u n q u e s ia r e s p o n s a b i l e di t rad i ­
m e n t o de l propr io p o p o l o , sia eg l i 
il Papa s t e s s o , s ia eg l i l ' A r c i v e s c o ­
v o S t e p i n a c , d e v e r i s p o n d e r e dei 
suoi atti =>. 

La Cor te ha d e c i s o oggi di a m ­
m e t t e r e a d e p o r r e 22 tes t imoni a 
di fesa d e l l ' A r c i v e s c o v o S t e p i n a c 

A pochi giorni dal deciso inter­
vento della Camera del Lavoro in 
difesa degli Interessi vitali della po­
polazione e del disoccupati romani, la 
Giunta comunale ha stabilito ieri lo 
Immediato inizio di un importante 
complesso di lavori pubblici. 

Questi lavori cne saranno compiuti 
in tre mesi richiedono una {.pesa 
complessiva di circa 1500 milioni s tan­
ziati dai Ministero dei LL. PP. e l'im­
piego di 14.000 operai. Da ieri matti­
na 1600 onorai sono già al lavoro a 
Porta Maggiore per portare a ter­
mine il progetto della Stefe.* per la 
penetrazione In città dolio Ferrovie 
vicinali. 

Oltre at 160 milioni previsti per la 
realizzazione di questo progetto l'in­
tero fondo di stanziamento sarà cosi 
d'.ftt ibuito: 350 -r.'. -noi -:.'• il cimi­
tero di Prima Porta (4400 operai) , 65 
per strade interne di Roma (500 ope­
rai). 60 per strado di espansione del­
la zona Ostiense (600 operai). 32 per 
le bordate ultra periferiche (130 ope­
rai), là per la gallrria del Gìanicolo 
(130 operai) . 200 ocr la sistemazione 
e la pavimentazione delle strado del­
la zona di amp'iamento (B70 operai). 
400 per nuove costruzioni o ad i t 'a -
menti di scuoi", edifici sanitari ecc 
(700 operai) . 218 per l'apertura di 
nuove strade previste dal piano re­
golatore nella zona del Gìanicolo 
(500 operai) . 

Per un p iano p iù vasto 
Siamo anche a conor.cenra che nei 

p r o s i m i giorni la Giunta comunale 
presenterà un nuovo piano di lavori 
assai più vasto del precedente, per il 
quale il Ministero dei LL PP ha già 
promesso il finanziamento 

I presenti provvedimenti che van­
no accolti con il massimo favore dai 
lavoratori e dalla cittadinanza non 
devono rappresentare che l'inizio del­
l'attuazione di quelle misure indispen­
sabili per 11 risanamento economico e 
sociale della città indicate dal r e c ì n ­
te convegno di tecnici tenutosi al 
Teatro Adriano per iniziativa delia 
Federazione Romana del Pai tifo Co­
munista. 

Vogliamo qui ricordare, tra i mol­
ti. un piano dell'Istituto Case Popo­
lari per portare a compimento alcu­
ni edifici che consentirebbero di met­
tere a disposizione 3357 appartamen­
ti per complessivi 10.778 vani, poco 
più di quanti ne o c c o n o n o per al­
loggiare la popolazione delle borgate 
fetiscenti, circa 12.000 persone. La 
spesa di qursto piano è stata calco­
lata in 230 milioni. 

Se qualcuno avesse il cattivo gu­
sto di mettere ancora una volta in 
campo la difficoltà di trovare i finan-
ziamenti necessari, ricordino i lavo­
ratori a questi signori che 1 cantieri 
del Genio Civile assorbiscono ogni 
mese per lavori di sbancamento 700 
milioni, somma tre volte superiore a 
quella occorrente a dare casa a 12.000 
oersone. 

II Segretario del Sindacato lavora­
tori metallurgici Pompilio Molmari, 
accompagnato da una Commissione di 
tecnici ed operai, è stato ricevuto in 
questi giorni dal Ministro dei Tra­
sporti on. Ferrari al quale ha esposto 
le difficili condizioni dell'industria 
meccanica della nostra Provincia. 

Il Ministro si è interessato viva­
m e n t e dell'ampia esposizione fatta 
promettendo il suo pieno interessa­
mento. Al proposito esso ha già pre­
sentato al Consiglio dei Ministri un 
progetto di legge per l'estensione an­
che a Roma e Provincia della cosi-
detta legge del sesto . 

Noi vorremmo p e i 6 che in attesa 
del l 'estensione di questo beneficio al-
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Ecco che vie filarino/ 

l'industria di Roma si desse da pa.-t-ì 
degli uffici interessati (Sezione Lavo­
ro) delle commesse di lavoro a quel­
le officine che già ne hanno avanzato 
richièsta, ed hanno personale inope­
roso, in modo che esse non siano co-
stretet a procedere ad una diminuzio­
ne di personale aggravando ancora 
Più la situazione di Roma già tanto 
grave a causa dei minacciati licenzt.-i-
m?nti dei lavoratori occupati presso 
I cantieri del Genio Civile. 

CRONACHE GIUDIZIARIE 
Si inizia stamane alla I Sperule il proi-f-sn 

"miro Vristodenw PMri « er temre d» Porta 
Pia > purq.itnre e manijanellitorc di antifascisti 
Tino al VJ?Ù. 

• a » 

Lidia t'ataldi. preveniente da Perugia, ha 
transitato per lìnma diretta al Manimmi'i (-ri­
mili ilo di A\er<a. l/a«as»ina «arebhe alletta 
da alienaiinnc. sonnambulismo, allu^inaiioni ed 
amnesie... in attesa del suo ricuso in Cassa­
zione. 

* * * 
Il giudice Castaldi, rhe In erroneamente Im­

plicato nello scandalo (itile a in-li re rubate dal 
'an'filiere Pudd'j. e 'tato definimamtnte pro­
sciolto e riabilitato. La nostra solidarietà al­
l'integerrimo magistrato. 

# * • 
lo sciopero della fame ihp — -. «ondo ierla 

«tanipa — awebhe doluto i w t ' ingo ieri £ 
ll'Hina Codi da pirte dei TJII jni detenuti, 
non è alenato. >arebbe bene. pero, (he gli 
istruttori acifleras-cro il loro laroro. 

t * • 

Mentre da lìejina toeli esono ladri titolati 
e as^ds.siai farcisti, il •• irtiijtaio Ijioianni De 
Bernardo e il barista Mario (nuliani saranno 
proces-iti il 12 p. \. oer lottranone al con­
sumo di yen?ri razionati t per iter latto ton-
fi'ztonare 500 ciarilozietti che fecero distri­
buire nel febbraio di quest'anno ai bambini 
dei profughi ricoverati a Cinecittà, alla Ca­
serma L'.marmora e nelle ra<e dei ministrati. 

PICCOLA CRONACA 
Il 1. Congrui» della Coni. Nat Perseguitati 

poi. Antifascisti si e «porto ieri. Alla presi­
denza sono s'ati chiamati E. D'Onofrio. V. Bal­
d in i . F. Sitti. fi. Diotalleti. C. Barbi. M. 
Kischetti e Rongianchino. Hanno parlato i rap­
presentanti dei partiti romanista, socialista, re­
pubblicano, democristiano, anarchico, ebrei e 
partigiani. E' stato «n-lanuto un o.d.g. che 
muta il (duerno a rompere le relazioni con 
Franco. 

Li prtnotaiioDi tibacrhi aer notembre-leb-
braio awrrrà con le solite modalità dal 11 
al 26 p. \ . 

Notiziario Sipril: da cggi al 23 sarà distri­
buita un di. di olio (buoni 7 e S), per gli 
MlP due di.: da 0 a 18 e oltre i 65 anni: 
due barattoli di latte evaporato (buono 6). En­
tro il mese 100 gr. di grassi. A 275 lire il 
lg saranno pro»»iinam*n,,> distribuiti 50 gr. 
di caffè (per i \ecchi 100). 

Conlinnano gli arresti di spacciatori di ara-
lire lai-" da parte della Mobile. Il commis­
sario S'alamogna ha arrestato Arturo Land) 
di Alfredo. Domeni-o Valentin! fu Bartolomeo. 
commercianti di l.adispnli, Mario Ilari e Pa­
squale Andreoli da Itoma, perchè responsabili 
dell'esportajione di banconote fahe dalla Peni­
sola in Sardegna. \ iliime di tale losca atti­
nta erano i pastori e i contadini della Pro­
vincia di Sassari. Mezzo milione di valuta è 
stato stqorstrato. 

Li « Binda del Lupetto - continua a (ar 
parlare di se. In questi giorni Santillo e il 
suo Edato agente Parisi hanno arrestato dopo 
Tiesi di indagini altri membri dell'associai!' ne 
a delinquere, tali Michele Cicciuti e Adriano 
Pannroni; 

Il nostro pane 
Il pane è scandalosamente cattivo. Al­

cuni fornai fanno un pane di colore 
perde, muffito e immangiabile, altri un 
pane che sembra vecchio di tre giorni, 
secco e pesante. Ancora una volta i ro­
mani subiscono le dure conseguenze del­
la speculazione industriale e conoscono 
in questo frangente la stessa sorte degli 
operai. Le autorità, d'altra parte, 

hanno dato una nuova prova di len­
tezza e di imprevidenza nel non rilevare 
in tempo l'entità della vertenza e le ri­
percussioni che cs'a avrebbe avuto nel­
l'alimentazione cittadina 
Perchè non rendono pubblica la loro at­
tiviti, questi organismi fiacihi e silrn-
ziosi i cui servizi vanno alla deriva 
sempre più pericolosamente? Si è im­
pedito di funzionare ai forni che hanno 
gli impianti ormai vecchi? Si sono forse 
istituiti forni di paragone, fumiona for­
se l'impianto scuola che potrebbe as­
solvere a questa funzione di controllo? 
Chi controlla i gro'iisti Biondi, l'Anto­
nella, d'Assisi, ecc.? Chi controlla In 
Federazione dei Consorzi Agrjri i he ha 
il monopolio del trasporto delle farine? 
Chi controlla la composizione (tei 4UnU 
quintali giornalieri di sfarinati che ap­
provvigionano Roma? i l è forse inli-r-
venuti contro quei fottìi che adoperano 
mano d'opera minorile, si sono seguiti 
i consigli della Camera del lavoro a 
questo proposito, i quali dicevano di ob­
bligare t panificatori ad tsporrc un dato 
di panificazione specificando la quantità 
di pane prodotto, la mano d'opera impie­
gata, la qualifica di que<ta mano d'ope­
ra? Mente di tutto questo è stato fjtto. 
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Somma precedente 
Elenco n. 24 del 7 ottobre 1946 

L. 1.858.472,60 
• 228.224,40 

Oggi: L. 2 . 0 8 6 . 7 1 7 -
SEGUtf AL AZIONI : 

L a C e l l u l a O T S U d e l l a N . U . d i S i n i -
g a l l i a ( F i r e n z e ) . . . » 3 . 8 6 8 , — 

L a S e z i o n e d i P o n t a s s i e v e ( F i r e n z e ) h a 
r a c c o l t o . . . . . » 2 6 . 2 5 0 , — 

L a S e z i o n e E s q u i l i n o q u a l e 3 . v e r s a m e n t o » 1 0 . 8 2 0 , — 
A l c u n i i m p i e g a t i d e l C r e d i t o I t a l i a n o . » 2 . 0 0 0 , — 
L a S e z i o n e d i A n z i o d u e v e r s a m e n t i p e r 

c o m p l e s s i v e » 8 . 2 9 8 , — 
La S e z i o n e d i T e s t a c c i o h a r a c c o l t o fra l e 

s u e C e l l u l e e fra s i n g o l i c o m p a g n i e 
s i m p a t i z z a n t i » 2 0 . 4 1 1 , — 

Ecco i finanziatori 
de l f " I2&Ì&&! 

Una domestica si uccide 
perchè accusata di furto 
I-a domestica Ada Togni quaran­

tacinquenne, vedova e madre di cin­
que bambini, si è gettata dal nono 
piano di viale Eritrea 34, r imanendo 
uccisa sul colpo. Il gesto della donna 
è stato provocato dal timore di essere 
arrestata. La poveretta era infatti so­
spettata del furto di alcune lenzuo­
la e di tre strofinacci, da parte del­
ia padrona, s ignora Trapani, moglie 
del tenente Giovanni della G.d.F. 

Intimidita dalle accuse che le ve­
nivano rivolte, la domestica ha ap­
profittato di un momento di disat­
tenzione dei suol accusatori per ri­
fugiarsi nel bagno. Dopo aver chiu­
sa a chiave la porta è salita sul da­
vanzale e si è precipitata nel vuoto. 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 

£>i,r.ienica. in tutti ì quartieri, dall'Appio a San Giovanni, dai Prati al quar­
tiere Italia, dalla Garbatella a Monte Mario, dalla Magltana al Salario, dalla 
periferia alle vie centrici della città. Roma popolare ha festeggiato il fini stor­
nale. Dovunque, nel corso dei festeggiamenti organizzati dasli operai comunisti, 
dai lavoratori, dalle organizzazioni ilei Partito, i compagni de < l'I itila > e 
f/t/ra federazione hanno portato il saluto del giornale del popolo e il ringra­
ziamento commosso della direzione del giornale a tutti i cittadini. 1 tiiagg:»ri 
centri intorno a Roma, Tivoli dove ha parlato il compagno l'elio Spano 
oitavccchia dove Ita parlato il compagno Pietro Ingrao, e altri hanno u -lo 
domenica grandi assemblee di popolo festante. 1500 bambini si sono riversati 
rumorosamente al cinema Brancaccio accogliendo l'invito de « l'Unità >. che per 
essi aveva preparato un grande spettacolo di cartoni animati; e per due ore 
un pubblico nuovo fatto di soli bambini ha occupato trionfalmente il grande 
cinematosrafo. Questi bambini che vedete nella fotografia sono alcuni di quelli 
ihe hanno partecipato al pranzo offerto tu-tia nostra sede di Via 11' Sovembrc 

Con tre polloni lunghissimi 
la Roma ha battuto la Lazio 
11 Bologna è solo al comando della classifica 
Le previsioni della vigilia che vo­

levano il Bologna solo in testa alla 
classifica sono state rispettate. Il 
successo di stretta misura conseguito 
dai rosso-blu bolognesi sul campo 
della Alessandria riporta in primo 
[liana una squadra che dopo essere 
stata per lunghi anni alla testa dello 
sport calcistico italiano sembrava do­
vesse conoscere il fatale declino già 
noto ad altre squadre — cerne la Pro-
Vercelli, l'Alessandria, Casale e Novara 
— che pure erano state vessillifere 
del calcio nostrano. 

Il tremendo finale dei bianconeri a 
Milano (3 a 1 in favore dei milanesi a 
13 minuti dalla fine; 3 pari proprio 
sul polo d 'nmuo) se ha evitato ai 
torinesi l'amarezza della sconfitta non 
ha impedito ai rosso-blu bolognesi di 
imssare al coniando della classifica. 
Molto probabilmente aita resa dei 
conti varrà più. il pareggio strappa-

i fo a Milano in « Zona Cesarmi t> che 
'i l successo di Alessandria; tuttavia 
' si ha l'impressione che il primato m 
' classifica sia capace di galvanizzare 
, l'undici botor/nesc e riportarlo di col-
j pò alla micidiale potenza di un 
; tempo. 

L'incontro Torino-SampUoria chiu­
sosi alla peri ha fornito due confer­
me: anzitutto che la SampDoria è 
una bella squadra che cresce gra­

dualmente; in secondo luogo che il 
Torino è lontano dalla forma mi­
gliore. 

il match Roma-Lazio si é svolto 
secondo il clichè ben conosciuto aglt 
sportavi romani: leggera prevalenza 
di azioni laziali e goals nel sacco 
laziale. Sella Rema si avvicendano 
gli uomini ma lo stile caratteristico 
di questa squadra rimane inalterato: 
giuoco senza fronzoli, palloni lunghis­
simi, estrema decisione negli inter­
venti e nel tiro a rete. Tale era la 
Roma del tempo di Volk. tale quella 
di Amadet. 

La Lazio, in un incontro dtjfftcìle 
e part.czlarmentc sentito ha messo in 
evidenza difetti già affiorati nella 
precedente esibizione: insufficenza 
delle mezze-ali, indecisione ed im­
precisione del centro attacco Ispiro e 
insicurezza nei collegamenti fra me­
diani e terzini. Dal semi naufragio 
si sono salvati Cassano — il quale, 
tuttavia, e ancora lontano dalla sua 
forma migliore — Sessa e PuccinelU. 

Dei giallo rossi una buona prova ha 
fornito Risorti — ammtratissimo in 
un volo in angolino su cannonata di 
Lombardim — Salar e Rcnica e Di 
Paola che si stanno rivelando una 
preziosa coppia di interni. 

e. p. 

E SPETTACOLI 

• |i.i.l7TIMIT\'. II. HO NOME E PWF.LIf -
• I tf--enit<»rc • t».,-a di .'arti un» lenone,na 
r SJJ<T ".nere q*s3 tscn. Frrchf criaiir-ale Ste 
; rlr e» lr,.<r? . U H l fo!» df • 1 t'.'.lU •> f ' I 
» i .-p'^rfia f\ far«i i.ce-tre da Pncl'<-
• * itnrita Teg.tT-cia i**l c-i pae<e »? Questi» if-
f " - i n r .r«.i ». Pm i»irJa ca*". ri ».-^-M!a 
a ' u r n •!»<- frllr f«to di M»". fanali il ijca 
'- p n'iSri I-I tss-«t i l i» p*r*ri:a di Pe \ ] 
c ' i . \f.\ I T » sfherrare? V ig l imi lare di 
. • ,n cr-ij L-> ta«i-io C/M « sessi d*I • teqit-
; r.» . ' \ .»j i .mo «tooure di <vj.ii r ntfTjti 
r *.»'• le pe.-s.i.-ie e i diritti rii'rss» riporr 
; —ir.t* Vijli*~-» prn«'er".«m in «TBII i . s -ra 
<*>»!-•. i l Itii* f ill'<»se«ìo. purché anS-1^» 
ri>.-r3i-:i? Se e co-i ce lo cica « l."0s«fr»4 
• ••» • >»rrej».i coti p»3»irf di certi • c w 
' \ l e • e di cert" • g-.a.'mo . fra Vne r Pi le . 
>•» le tosi» stana-» cosi, pfr-h** la (h.fsj tia 
a>--«fa;t e ie 11 l u l i i \f.ii$s< il tisci-r* • j»-sr 

• ..-- < #r» In Va'a uiliiaV? fc-r-e p»rrh? !• 
,v * .» iTìliai") «--a p:j « 'cjitt.ro • di;v» la 
• -.ji-crii; » • di tri» rrilurdi cfct» prir»? 

• • • 
IEM E 0»rt,l — Iti <ft;ma.iilf reciro p-jb-

• •» in sria copia fot^rafit àti E5I1 <fi Mc>-
• •! -,1 liiiraS!» 1 loro s i l jhi rt$ilic$ìii f tra 
f-><Ji I nVr!.» tke «vltre a cui pirtita £1 
r»!'"» Dito eie il t!ti»I« del ««tlinanalf f 
• 1 riji . |n consigliano, «e proprio roa <jli i 
5 *«iMt> «mirar?) «I furiar» ijrirwidi». di rs-
s--f prlr-arno piò attuile t A\ non riaiadirt 
a 1 P;QI ciò che è Baiti gi i da ieri. 

• • • 
1F. SCCoSE — l.'oa. Piccioni, BM-SCjrttari<» 

t't'.i V. t \ . tu arTcrsiio ai dirijcnti iti \u« 
f.Tt.io. rimiti a Homi, rhe *e il passaggio 
o l i i fòrmi cmaarckira » «.tifili rtpahMicana 
f mrnatn jerr» sco»v. 'i6 si itit p*?r molti 
r-irtf i l l ' iti iTtti dfllt P. C Pcft ìnrbi» tUr»k 
r<-ro r e n i m i l'oa. Picci&si e\e «Mio pia df-
fcMi !ircM»*ro *t»te le «nddftt* «co*** se l i 
P C. ìTrsse dita qcilcbt milione di teli ia 
it'so alla raonarckia. 

• • • 
RF.FISI IVTIGEOGIUFiCI — • II Gn«r.j«M . 

n-4.<re caa «ottile trassi di pesante omommo 
• % 1 uà rrfa«o di • Trafili» NSBT» t. settima-

Cile comunista il qsale • ! parlato di • At-
1 .Meni «aministratiTe • i n m * di • eleiioni 
a-amiaMtritire •. La «anno la gwrjrifii italia­
na. t redattori iti • BnaurnM •? Vadano pare 
a farla ia Toscana il loro spirito qualunquista 
e a.itiromnnuta: • allora !• che ne ai ranno 
di • dthjiooi i l 

TEATRI 
ADRIANO, .'"il i: ••!•'-r». .-ai.:.ra»i. . • «la-

r.wnf cia.Ti!..;:ifi. 1 - »i f in in 1. -,moae. 
ARTI- ore 21: • fi .ir:!! 't-ti S-c • di *•' V'il. 
ELISEO, orr ! v *•-•<•;• ir.»'<» <*i i'ìiìi,- rla5M<-Ji<\ 
QUIRINO: •'al •• .>njV<- Va--v» * I» sUa . ; m -

H, (-..-:»:<• i n • M I <• A t - ' . ;n . ore 21 
VALLE: -..-;«. I»- Filpr.». re 21: . 1 ci>, 

TEATRO DELLO ZOO: ™-j. m . «Vill i dee 
S-Mtacoh •lai'- «•-«• t i . v i l i> ali af-rt». 

VARIETÀ' 

C,' s.-f: {ìrrn 

Voi ALHAHBRA. r-n; ri' . . 

ARESA COSMO: «a'-i'o l_* o:» S-r: l irm r q . . . 
«tre *r'-l 

'OLLE OPPIO or* 21 n poi: tj:i»t\ e ''s^nrj. 
J0YISELLI- «.ari'ii: »i:lo «Terno: la ™lf-» 

n u r - a 
MASZ0M: <•>••*;». rn. ( a - i n i o : «uib " b ' t s i : 

V; i -.ni 
3RAN CAFFÉ' CONCERTO 6 BERARDO .CaJWii 

OVr.ni*- .'il'» t« ai!» 21 O-'h'stra h t u 
•-on il cnT»-v fjl l i 'fjrio. 

GA0TTE DEL PICCIONE ».-» 37i: R-«:-r»nfe. 
Par «V:» r \v-.-.^rr?t liiiur.'i. P-Tvlllr-» 

PRINCIPE: n- '* : i : <cìh «rhc-Ti: 5-s« rol-
t»»tol' 

SALÌ UMBERTO: Tar.'ta: .si!* «d-rra»: La 
Pr.i-ula r-"-sj. 

REALE- t i r . m - «ili-, « T T - . O : fa Priv i l i 
ros-a. 

CINEMA 
Aria a Ait i t : Tn-imor» di =*:iiro»t» e ciò--. 
Areni Assaaia: ??Tr.:e f i rsio caore. 
Ansa Asiana: \n,~' «.I ni:*. 
Aresa La Parici 1: fh.nsi r*r fi"» «'!•;• °i*. 
A m a Prati: « his-o per Epe «tao <•-.». 
Areaa Taranto: Osto . . . r i s n ì n i c f e c!o<r. 
Artaa Fisse . «r>.u<i p*r fine «ujio-*. 
Areaa dei rieri: KnnVen«tein e conica. 
A r n i S. Ipahto: L'iVt* rer.-> di «r-»ii. 
Acade: Ctiu-jra per fiat • f i fone 
Acquari»: Vir-eti. 
Alta: I K.^chettieri del West. cart. in. e cV, 
A l i a a i n : Canto... c i ««"toT.^», seti. Iscoa 19 
Allarmi: !/icrrn<!:n di ( V I T O 
Antaiciateri: ^enia p<crito. 
Apaia: Sempre nei quii. 
Areatla: Follie d'in^eno e do:. «?-ti 
Altra: Il «rande silenzio. 
Attaaliti: I vendicatori. 
Assali i : Serenata a Villeekiira e doc 
Antjistni: Il tesoro ?c.;rrto di Tania. 
Berlini: La donni fantasma. 
Briaciccio: L'idolo delle 'olle • dee. 
Capraaica: I vendicatori. 

Cnlral i : Mirimi allegri. 

Ciac Teatro B e n . propina riapertura. 
Cinester: La maJonr.i dell» s»tte lua». 
Cola di Rienzo: Il roma-uo di una TIU. 
Colonia: Sntt» d avventura e incontro Loais-

foai . 
ColcjJM: Mie fron'iere d»H'lr.dn. 
Clodia: Si riparla d'Il'u-ino onS-i. 
Corso: Le con«eooenrc di nn hi'io 
Cristallo: for.o RoSin«on Croscè. 
Delle Ftllie: II -.vpettn • d->'. 
Delle Terrine: Riforro. 
Delle Vittorie: la r.ojlie del geo. Lis-j. 
Daria: W n i Miri. 
Edea: L» ni«'r*» del *ig. Travet. 
Excelsier: Mt'io. 
Farnese: Pa Ma:»rli-j a '•eraje^o. 
Flanisio: Il <o<;»itn r r><-
Fallie: Il dianiste fatale. 
Galleria: Avvenne... t«-ztii. 
Gitili Cesare: lì t»rn»rc e»' FnnV«:e:3. 
Isdsza: \ arieti. 
Isperii le: I veadicitori. dal!» 10 in poi. 
Iris: K». «p-isitn Cna .trc;a. 

Franke-

Un nuovo grande cinema 
di prima visione 

per il pubblico romano 
Fra pochi giorni sarà -inaugurato il 

più grande e bel Cinema di prima 
vis ione di Roma. ' 

Un Ioca'.e che il pubblico romano 
ha da tempo imparato ad amare e 
quindi a frequentare, entrerà defini­
t ivamente , per la prima volta, nel 
circuito cinematografico del'.e grand: 
sale di prima vis ione di Italia ove 
assumerà un ruolo di primissimo 
piano, n o n solo per la sua capienza. 
ma sopratutto per l'assoluta perfezio­
ne del suo! ultramoderni impianti 
tecnici . 

La visibilità, l'acustìcità e Paerea-
zione de l locale, che rappresentano 
le fondamental i necessità di un c i ­
nema. purtroppo tante volte dimenti ­
cate In molti locali , sono perfetti e 
conquisteranno faci lmente i favori 
del pubblico. 

TI nuovo Cinema sarà TAORIANO 
che inauguerà la sua nuova e defini-
u v a vita cinematografica di sa!a di 
prima vis ione di Roma con un gran­
de film di risonanza internazionale. 

H Cinema ADRIANO presenterà 
una serie di grandi fllms della più 
recente produzione che desteranno 
nel pubblico u n particolare interesse 
ed entus iasmo. 

Italia: La barore"! e il isagjioMnio, 
La Feaice: Guadalcar.al. 
Massico: I f in i t i d»t care e doc. 
Miniai: Il *i?-or» resta a pr ia» . 
Modernissima: «ali A: Il terrurs di 

«:ein: f i la B: N'rt.usi «fùigiri. 
Moderno Irena Eseira: Le eosvejnenie di ca 

?>irio. 
Nnara: Fratto premito. 
Ncaeatuo: Il corsaro cero. 
HniTacise: L» radane rori'rjio;». 
Odesealcai: Tamii e le aaazmai. 
Odeaa: Il nino«crit:n scomparso e doc 
Olispia: Tarzan « le i-uior.'u 
Orfeo: La v»-iin» r id i le e dot. 
Ottaviiao: Topp*r. 
Pelano: Cor? RiS:r.«o3 Cro;c». 
Pilestrica: Il t»rrore di Fnatestein. 
Pliaetane: Vi3fra:.o e noi. La<-e. 
?sli!ea=a Margìiriti: La Prianla rossa e dot. 
Pinoli: Il riialifr» d*I Texas e doc 
Qtmaale: Il duvol.T <t .-•averte. 
Qairisetti: ore IT. 19. 21.W: « Amorin Vr. 

' • I l i c s • cna MeKin D-SEJIIC e Joaa Bloa-
f» ! l . 

Reipai: L'ultiara carrou'l l i e i-t. 
Rex: Gaada!<-anil. 
Rialta: I Fai, d*l dcs»r'-.. 
RÌTSIÌ: Av»f7re... Ò T T I , ora 15. 1T.50. 19 

e .V». 21 .V». T»I. 4riS5ì. 
Rena: II r.*^» faraone e dor^ 
Resa: fie.-.;? ill»<:ri. 
Salaria: FouraS». 
Sila Uaserte: La CITÌ.-SI avventerà. 
Silerna: Flit vol-.ntas D*:. 
Salace Mergltriii: Le cor.'eoxenie di «a kirio 
S I T I Ì I : L'iiol« d»ll» fr»l!e e dne. 
Smeralda: Li fregia nel fianco. 
Spleadsre: T irrn e le aniatmni. 
Sapercincaa: iddio nia S»lla Napoli. 
Star (v. Mi<-i»l» Amari): prossica apertura 
Triaaoa: Sirir'a air<-\;i. 
Trieste: Sc.cscn. 
Tascata: Cinto... n i sottovoce. 
Velrsrso: Piirio di Gsada!»*anal. 
XXI Aprile: Capricci. 

La classifica 
Bologna 
Juventus 
Modena 
Vicenza 
Roma 
Torino 
Genoa 
Livorno 
Atalanta 
Sampdoria 
Bari 
Brescia 
Triestina 
Fiorentin 
Inter 
Napoli 
Lazio 
Venezia 
Milan 
Alessandria 

3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
•> 
3 
3 
3 
3 
3 
2 
3 

3 
-> 
•> 
•> 
2 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
1 
1 
1 
0 
0 

0 
1 
0 
0 
0 
•> 
1 
1 
1 
1 
1 
I 

• > 

2 
2 
0 
0 
0 
I 
0 

0 
0 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
1 
I 
0 
1 
1 
1 

*> 
2 
1 
3 

8 
9 
D 
8 
7 
4 
5 
6 
3 
3 
•> 
•> 
•> 
5 
3 
6 
4 
•> 
5 
•> 

0 
5 
3 
5 
5 
3 
•> 
7 
4 
4 
1 
5 
1 

6 
4 
3 
6 

10 
6 
7 

C, 
5 
4 
4 
4 
1 
3 
3 
3 
3 
3 
3 
4» 

0 

t 

0 

•> 
1 

1 
0 

ELENCO n. 15 
(Segue; 
Sa\ ino 5. Mastro-telai o $, Pierini 10, 
Venturi 10, ^ailsà 5, PIOTI in, .Mossi io . 
Cerana 9, Cali«*i io , liicoo in. <Juenci 
;, Mitrii io . Terrazzi io , De Mario 10; 
1: Lonipaci-• l 'agmii (St / io ' ie lìorgo l'r.y 
ti) ha raccolto Ira i dipendenti liell'N. 
L'. di Borgo l'io I.. 07S: Paj,lini 50. L»-»* 
l'Amico 40, Celi 40, Maililena 50, Ci .m 
di 50, Serra io , 'lungrcili 2$, Ciucci 10, 
Picrucci i o , Il-isili io , Matcra 5, Salva­
tori 5, Geimi : o , Ferri : o , Di Fausto lo , 
Orlo 5, Otta\ i i o , Merafini 10, Greco-
rio i o , Kastrelli 10, lìagnato io , Hilanci-
111 l i , Carconi J~>, ( V I U M IO. Dapagno 
15, S t a i l i i o , Vitazzi 10, Catalogo io , 
Fanttti io , I-ranconieri su, Dlieui'K) i o , 
Carpenti 10 bauilmco 10, Moscetto -'5. 
Scarda\elli 18, Aurore i o ; il compagno 
Paglini Amlre.i «.Scrione Borgo^ Piati i l>a 
raccolto fra 1 dipeiitlcnti coni. L*. I". Bor­
go Pio co-i tij .irrite L. ^SS; Carusini 
10; Rocci _'o; Kocci G. io , Di Lenii 1 JO, 
Spioti 10, Senni 15, Guarini :<>, Tes«>e 
7, Dt Koaai io , Marconi io , Aiaiiiiui 5, 
Ottavi JO. De Camil'i io , M irziale io . 
Ke?gisi J I , ("irrlli io , Napoleoni io , Ma 
noli 30, Vittardi JO. l!or-a Jt>, il coni-
pigilo Galletti \ 11 ijilio (Sezione Pinta 
Ca\al!cggeri) In raccolto ira 1 seguenti 
operai del Camicie della S.I'.l". — 1 
turno — L. g j o ; Galletti 50, Cai omaggi 
io , l'anarozri JO, Cliiuienti i o , Giorgi 30, 
Dolci 2'Ì, Scatohni 30, Tardi JO. Crazia-
paris io , Piatti JO, n. n. JO. Bor^i =0, 
Buttini JO. l'uccinelli 20, For-mi JO, 
Gargari 30, Fiordahco JO, KO- 1 JO, Zarel-
la 25, Moroni 50, Sirri 50, Meroai JO, 
Montani JO, XoSili : o , Salu-tri JO. Bagni 
JO, Cuhliitielli JO, Moccia Jo. Donini JO. 
Corsi 50, Gio\ irosa J5, Fiore .v>. Spisi 
JO. Salvati JO, il compagno Paglini An­
drea (Sezione Borgo Prati) ha raccolto 
fra i seguenti dipendenti cm. X. L". lire 
ioo, Mo«cet*a 5, Mosetti 20, Napoleone lo . 
Imperoli i o . Letiferi 13. Valeri io , Di 
I.olli io , l'erri JO, Fidin^a 5, Proietti 
JO, Vagaggini JO, Di Pasquale JO, Libelli 
15, Kossi 25, Proietti JO, Ligia io , l'a-
cani i o , Gori i o . Detiava J J , Armellini 
n , Aurizzi 10, Romano JO. Lauri i o , 
Guadagno JO. Kiiftuii 10, Xicolami 10, 
Ricci i o . Delle Figurelle io . Farinelli jo . 
Legami j o , I-gi-ti Jo, Bruni io , Galgani 
io , Facchini 15, Giovannelli JO, il coni 
paguo Matagotta (Sezione Borgo Prati) 
ha raccolto tra i seguenti !.. J J J S ; Ca­
vallotti i n o , Pozzoli 50, Martinelli 50, 
Catini 50. Paiiiiiizì 100. Coglitore IOO. 
Borgesi 100. Baldieri 50, I.addi 50. Stilli 
100. Tanzarella so, 11. n. 50, Baldclli 50, 
Panzarini 100, Piccirilli 50, Sforma 50, 
Capponi 100 fra compagni 50. Piccioni 
100, Sardelli 30, Guercio 50, Fra com­
pagni 100, Papini 100, Tranquilli 100. 
Matagotta J5, Zucchi JOO, fra compagni 
J ; . Bolla JOO. Gentili 100, l'aparazzo 100. 
fra compagni 50, fra compaeni 15, il 
compagno Caldarone Rocio (Sezione Ce­
lio) ha raccolto tra i seguenti la somma 
di L. 045; Moro io , Luniddi JO. Ferran­
te i o . La Tegola i o . Maniscalco i o , Pas­
si JO. Muzi 15, Caldarone =0, Santarelli 
100, Pietroletti 50. Mariani 20, Magi 20, 
I.oinbardozzi 20, Turzo 50, Menicbelli so , 
Pallotta j o . Matteucci 150, Figoli 50, gli 
operai dell'impresa Montiroli dell'Acque­
dotto di Poggio Mirteto inviano L. 473; 
Allegrini 50, Giov arosa 50, Quattrocchi 
50, Marcantonio JO, Piervmcenzi 50, 
Tornari So, Savelli 50, Bentivegna 50, 
Repetta 50. Ambrogioni 30. Flati JO. il 
compagno Maurilio Kdoardo (Sezione Bor­
go Prati) ha raccolto tra gli operai e fa­
miglia L. J15; Maurilio Jo, Maurilio A 
io . Milana io . Pelli i o , Carmosino io , 
Di Saverio io , Mc--ina io . Bellezza io . 
KapancIIi io . Savit.i 10, De Ro-a 10, ' 
Rinzoni 15. Maivulio io . Maivulio M. ' 
io , Giacomelli JO, Giantemasi io . Cesti ' 
JO. Stefani 10. il compagno^^uinzi Guai , 
tirro (Sezioni Borgo Prati! ha raccolto ! 
fra gli operai della Ditta Coen la somma I 
L- 5«o. Oninzi 50. Carfagni 50. Zacca- I 

gmni so. Magnani 50, Emili 50, Sem-
pali 30, ti. 11. so . n. ti. 50, 11. n. 15, n. 
n. 25, n. 11. JO. Durati ; o . Cheli 30, il 
compagno Cicerchia Giuseppe (Sezione 
Borgo Prati! ha raccolto fra gli operai 
della ditta Vona L. 100, Cicerchia 30. 
Bolognini JO. Ferri i o , Baldclli 10, Di 
Giuli JO. Cicerchia 20, il compagno Cpni 
Putro (.'se/ione Trastevere) ha raccolto fra 
compagni e simpatizzami dell 'ATAC (de-
po-ito Vittoria) !.. J107; Gualcatti 20, 
Moitini 50, Km itdi 15, Falascaui 20. Ma-
gi'ti 1 J Ì . Spalletta 40, l.uzzi 20, Coni 
J Ì . t'oiii D J Ì , I ucidi 25, Lucidi A. 21», 
Gonzi 1 ;n, Di Xatale 10. Sciò 50, Fa-
vara i . De Maio 10, Bevenati io . Am­
bio 1111 io Ce-i i 20, Pannazra i o , Spe­
roni 10, Giammarco JO. Ronconi 30, Pa­
sini 14, AIIIOUI'O io , Furfaro io , Ca-
IHini JO, Piccinelli io , Luciani 25, Pap­
pai irdo io , Zo. ihi 10, Rosselli 50, Nuo­
citeli] 30, Tnrbitoni io , Travaglini 20, 
Borelli J Ì . Bernardini 15, Marzi 20, San-
tniamazza JO, 11, 11. 100, Cortese 40, Val-
di'nini 2.?. Lo li 15, Sauetti i o . Galla-
vottt jo, Cipnaui i o . Coni 100, Iacovelli 
io . Fiatoni 50, Fratocchi 23, Mazzarìni 
100. Ricci 30, Proietti i o , Tacchi 10, 

(con» inno) 

Convocazioni di par ilo 
l i COMPAONA ON. NILDE JOPPI PARLERÀ' 

STRERÀ ALLE ORE 20 SOLLA FESTA DELLA 
COMPAGNA NEI LOCALI DELLA SEZIONE LA-
TINO-METRONIO. 

MARTEDÌ* 8 
I responsabili elettorali dilli lesioni tono 

convocati oggi alle 19.30 come segue: Cavai-
legqeri. Colonna, LudovUi. Ponte Regola: a 
Ponte Regoli: Monti. Esquilino. Celio: a Esqui­
lino: Italia. Monte Sacro. Salario. Parioli: a 
Salario: Magliana. Testaccio, Ostiense. Garba­
tella. S. Saba: a Ostiense; Flaminio, Ponte 
Mihio. Mininì. Dorgo Prati: a Manin!: Trion­
fale, Monte Mario, Priniivalle, Aurelia: a Trion­
fale: Monte \erde. Giiniealen«e. Trastevere: a 
Trastevere; S. Lorcnio, Tiburtino. Prenotino, 
Latino Mdrnnio: a Prenestino: Appio. Quadr* 
ro CapanrHIe: all'Appio; Toroignatlara, r...» 
lina, Cenlocelle, Quarticiolo- a Torpignaltara. 

I compagai Ohigliirl t oardial sono conto-
cali per stamani in Federazione. 

Raglili commisti in Federaticne ore 18 (uf­
ficio giovani) per urgenti comunicaricnì. 

Li segntnti compagni: Laura Ingrao, Ma­
risa Rodano. Minnie Tato. Eletta Innocenti, 
farla Angelini, Pina Brandani. Ciglia Tedesco, 
Gisella Serra. I.uiqia C«ban. Miriam Mofai, 
Giuliana De Francesco alle oro 1S.30 In Fe-
deraiioLe, Ufficio Femminile. 

MARIO MONTAGNANA 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E.S I S.A 
Roma • Via IV Novembre 149 Roma 
Concessionaria per la vendita In Roma 
Cooperativa t> .'"hiiT'one Quotidiani 
Via Pozzetto il!1 - fono M-1I6 

PELLICCE 
ANCHE FUORI ROMA 
PAGAMENTO 12 MKSI 

5000, 1500. 10.000. 12.009. 1S.000 oltre 
CATANI . Via Nizza, 67 . Roma 

IL SARTO DI MODA 
w^^m^mmmmmmmmmswasmswmsWsMisms^s^s^s^s^sWsWkMmmms^mswm 

VIA NOMENTANA N 31-33 
(Vicino Porta Pia) 

IMPERMEABILI 
e S O P R A B I T I 
per Uomo, Signora, Ragazzi 
Vestiti pronti e su misura 

RICCA SCELTA DI STOFFE A METRAGGIO 
LABORATORIO DI PRIMA CATEGORIA 

i nos t r i prezzi sono I più vantaggiosi di Roma 

• I 

ressa 
MACCHINE PER I N D I R I Z Z I 

S.I.M.I. 

M A C C H I N E P E R I N D I R I Z Z I 

A d d r e s s o g r a p h 

a m a n o e d e l e t t r i c h e 

M a c c h i n e c o n t a g l i e r i n a e l e t ­

t r i c h e e d A M A N O p e r r i ­

v e n d i t e e d a b b o n a t i . 

M a c c h i n e a m a n o e d e l e t t r i ­

c h e d i o c c a s i o n e • A d d r e s ­

s o g r a p h » e d « A d r e m a » -

A c c e s s o r i p e r t u t t e l e m a r ­

c h e - S e r v i z i d i p u n z o n a t u r a 

e m e c c a n i c a . 

S O C I E T À ' I T A L I A N A 

M A C C H I N E P E R I N D I R I Z Z I 

MILANO: Corso VercelU 35, tei. 490263; 4!»0754 

ROMA: Largo Brancaccio 82-b . tei. 45218 

R. PACE VIA FRATTINA, 22 

111 R O M A 111 A RATE: 
PELLICCE- GUARHIZIOm-llTIPERmEABILI - BORSE 

1 ^A*A*A*AA*AA**rtAA*AAAAA*WWWWWWWWWy 

PELinCCEKiA 
Mangi* TJaddei 

Via Merulana. 137 - Telcf. 74-227 
VASTISSIMO ASSORTIMENTO IN 
PELLICCE ESTERE E NAZIO­
NALI A PREZZI IMBATTIBILI 

lì 

P E L L I C O È 
per TUTTI a TUTTI I PREZZI 

M O D E L L I P R O N T I E S C L U S I V I 1947 
A G N E L L O N I — C A P R E T T I _ P A X X O F I X 

O D E I T A — V O L P I , e c c . e c c . 

I M P E R M E A B I L I MAKO 
ARRIGO VILLA 

V I A D I P I E T R A n . 8 8 — T E L E F O N O 6 3 . 6 5 4 
A v v e r t e l a s u a S p e t t a b i l e C l i e n t e l a d i a v e r a p e r t o l e 

F A C I L I T A Z I O N I D I P A G A M E N T O 

A N N U N Z I S A N I T A R I 

Dr . P. M O N A C O 
VENEREE PELLE 

Esami del Sangue e Microscopie) 
Salarla 12 (Piazza Fiume) tot 4 • 
Telef 862-9S0 . Ore 9-2) f e s t ft-1! 

A P U059 del 15-2-4* Roma 

Doti. DAVID STROM 
S P E C I A L I S T A D E B M A T O L O G O 

V E N E R E E e PELLB 
Via Cola di Rienzo n. 152 

re le l . 34.501 . Ore 8-20 . festivo »-U 
A P 8-12-1943 a 53.191 

Prol. DE BERNARDIS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13, 16-19 Fest iv i io-12 
VIA P R I N C I P E A M E D E O N. Z 

•angolo Via v imina le , presso Stazione) 
A. P. 13-12-1945 o_ 53S95 

Doti. PERICLE ASSENNATO 
ASMA BRONCHIALE 

VIA DEL TEMPIO, n . 3 
Telefono 50.752 - mattino " 

A. P. 18321 del 30-9-46 

Doli. LI VIRGHI 
Specialista tu urologia (malattie ge-
nJto-urinaiie Via Tacito. 1 (Piazza 
Cola Rienzo) 9-M - 17-20 - Tel 361-043 

A P 20-11-1945 O 52 925 

Doli. YANKO PENEFF 
Specialista Dermosifilopatico 

MALATTIE VENEREE t PELLE 
Via Palestra 36 p.p. l o t 3 ore 8-10. 14-U 

A P 20-11-1945 - O- 52.920 

Doti. Alfredo Strom 
. MALATTIE VENEREE e PELLE 

Corso Umberto (M 
Telex. «1-929 . Ore 8-20 - f e sa* : t - U 

A. P 12-12-1945 . a 53 « a 

RADIO 
M .V>?.9 — Ore 13.15: I grandi attori 

- IS,2ó: Quint. «\ar»:t-r. — 14.41: Caa-
tuni — 19,10: La Tore Av lator. — 20 
e .Vi: • Iona di Lanofrnoor • 4i Doai-
trlli 

M. 4S1.S - Ore 12.23: Orra. Vitale -
13.10: Ma'i'a «p#r. - 14.02: Musica ila 
ramtra — 20.20: l a •isecssiose è aper­
ta su... — • Behebà 41 Sten» — 21,43: 
Orch. Ferrili — 22.SO: k approdo — 23 
e 40: Ball". 
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